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Segreterie Regionali della Puglia


                                                                          


PER USCIRE DALLA CRISI SOSTENENDO L’OCCUPAZIONE, IL REDDITO DELLE FAMIGLIE,

LO SVILUPPO DELLA PUGLIA

Di fronte alla grave crisi che si è propagata all’interno delle economie locali e che sta intaccando sempre più la tenuta degli assetti occupazionali, Cgil Cisl Uil di Puglia esprimono grande preoccupazione per il progressivo peggioramento della situazione economica e sociale della regione.

Infatti sono calati gli investimenti e i consumi delle famiglie, crescono i cassaintegrati ed i disoccupati, aumentano le fragilità economiche degli anziani.

Di fronte a tale situazione, a cui il Governo Nazionale ha dato risposte insufficienti, a partire dall’utilizzo inappropriato delle risorse FAS, il Sindacato ritiene necessaria una nuova ed incisiva fase di mobilitazione di tutte le sue strutture, regionali, territoriali e di categoria, che rimuova i freni alla crescita, favorisca una diffusa fase di sviluppo sostenibile, incrementi la produttività del sistema delle imprese, con la crescita e la stabilità dell’occupazione, della sicurezza del lavoro, della cultura della legalità.

Pur apprezzando gli interventi messi in atto a sostegno delle imprese da parte della Regione Puglia, devono trovare effettiva spendibilità con tempi certi di cantierabilità e completamento delle opere di tutti gli investimenti  infrastrutturali  possibili, dalle ferrovie, porti, aeroporti,  viabilità, risorse idriche; a tal fine è necessario che il Governo Nazionale liberi le risorse disponibili, garantendo il finanziamento di opere strategiche ed indispensabili per lo sviluppo della Puglia all’interno del Sistema Paese, integrando quelle della Regione, da rendere immediatamente spendibili.

Vanno rese fruibili tutte le misure sociali per intervenire sulle gravi condizioni di disagio  dei pensionati, delle famiglie povere e dei soggetti non autosufficienti che Regione, Province e Comuni hanno già programmato e quelle da programmare, partendo dagli impegni assunti con il “Protocollo sulle azioni e gli interventi urgenti per il sostegno alle famiglie e il consolidamento delle politiche sociali”, sottoscritto dal Presidente della Giunta Regionale con CGIL CISL UIL e le Categorie dei pensionati e del Pubblico Impiego. In particolare occorre aprire un tavolo di confronto con Regione, ANCI e UPI per la gestione del Fondo per la non Autosufficienza.

Così come  è necessario intervenire con urgenza sul sistema sanitario, investendo in direzione del territorio e per la riduzione delle liste di attesa.

Analogo impegno deve essere svolto per l’attuazione dei protocolli sottoscritti relativamente al Sistema Scolastico, la F.P.  e al Settore del Turismo a sostegno dell’occupazione. 

Vanno assunte tutte le iniziative per la difesa del rapporto di lavoro partendo dal pieno utilizzo degli accordi sugli ammortizzatori sociali già sottoscritti, rilanciando le politiche attive del lavoro ed un adeguato programma di formazione per la riqualificazione dei lavoratori e con progetti di formazione finalizzati anche al sostegno di fasce deboli e precarie quali i giovani e gli over 50. Così come va applicata integralmente la legge regionale 28/06 in materia di contrasto al lavoro non regolare.

Va rilanciata concretamente la questione dell’accesso al credito considerando la titolarità della Regione Puglia in materia di garanzie e di fidi. 

Per sostenere questi comuni obiettivi si rende necessaria una rinnovata e diffusa fase di vertenzialità che veda protagonisti di una incisiva, articolata ed armonica azione negoziale, strutture regionali, territoriali e di categoria di CGIL, CISL, UIL.

GLI EFFETTI DELLA CRISI

In Puglia si è passati  da primi segnali premonitori di difficoltà a veri e propri crolli di interi settori produttivi.

Il sistema industriale e manifatturiero già in sofferenza  ha registrato crolli di mercato e perdita di posti di lavoro che hanno interessato tutti i settori produttivi e dei servizi.

Gli interventi di Cassa Integrazione Ordinaria e Straordinaria sono aumentati in maniera esponenziale al di là dei dati che si susseguono.

La stessa valutazione si può già fare per le prime richieste di Cassa Integrazione in deroga che vedono interessati tutti i settori e tutti i territori della nostra regione.

A fronte di tale situazione, vanno realizzati comportamenti responsabili e di condivisione per affrontare la crisi con accordi largamente  partecipati.

Per queste considerazioni CGIL CISL UIL di Puglia ritengono indispensabile aprire una nuova fase di confronto con le Istituzioni e le Associazioni datoriali pugliesi, sia a livello regionale che nei territori provinciali.

Il Sindacato rivendica il proprio ruolo di responsabile protagonismo nella rappresentanza di interessi sociali per attuare soluzioni che aiutino a superare le difficoltà e traccino la strada per uscire dalla crisi.

In Puglia, più che altrove, i comportamenti responsabili e di condivisione (Istituzioni, Imprese, Partenariato Sociale, Sistema Finanziario, Università, ecc.) incideranno sulla ripresa dell’economia.

In tal senso si ritiene indispensabile sviluppare un confronto anche sulle politiche di bilancio della Regione, che garantisca una maggiore equità sociale ed una più opportuna disponibilità di risorse da destinare allo sviluppo. Per questo è necessario che il Presidente della Giunta Regionale assuma con convinzione e chiarezza il governo della crisi attraverso un tavolo unico di concertazione. 

Analogamente è necessario procedere a livello territoriale, dove si rende necessario realizzare analoghi momenti di concertazione tra i diversi soggetti protagonisti dello sviluppo e dell’economia.

A queste premesse deve seguire un lavoro intenso fatto di concretezza e realizzazione della programmazione già prodotta nonché delle opere già finanziate.

Pertanto occorre:

· dare attuazione a tutti i fondi comunitari compreso i 10 piani di Area Vasta, dando priorità a quegli interventi programmati che abbiano finalità strategiche e recuperando una maggiore capacità progettuale di tipo esecutivo. Decisivo per la efficacia degli interventi sarà il rilancio del percorso partenariale che dovrà prevedere momenti di verifica convenuti con Regione ed ANCI. 

· indirizzare il Piano per lo Sviluppo Rurale, insieme alla crescita del settore, alla diffusione della buona occupazione, in termini di stabilità, di sicurezza e di salvaguardia dei diritti;

· dare attuazione agli interventi programmati nel sistema  dell’approvvigionamento idrico;

· intervenire con urgenza nel completamento del ciclo integrato dei rifiuti favorendone il migliore funzionamento attraverso la riduzione del numero degli ATO, dando avvio al processo di riorganizzazione delle imprese pubbliche operanti nel settore ed adottando misure adeguate ad aumentare gli standard di raccolta differenziata

· dare attuazione al Piano Energetico Regionale;

· avviare con programmi celeri il funzionamento dei distretti produttivi;

· avviare protocolli d’intesa con la comunità scientifica per realizzare, d’intesa con le aziende, progetti di ITC per l’innovazione;

· sviluppare confronti con le stazioni appaltanti, ANCI, UPI per la velocizzazione della cantierizzazione delle opere pubbliche;

· accelerare il percorso del welfare to work regionale con particolare attenzione a:

· Politiche di sostegno al reddito e dei prezzi, tariffe e ticket finalizzate a supportare in particolare le famiglie monoreddito e/o con figli e anziani non autosufficienti a carico; 

· Politiche attive del lavoro e potenziamento dei Centri Territoriali per l’Impiego;

· Lotta al precariato e al sommerso;

· Difesa del rapporto di lavoro;

· Sicurezza negli ambienti di lavoro;

· Piani di formazione calibrati alle esigenze del mercato soprattutto legati alla ripresa;

· Piano straordinario per  il lavoro che, in sinergia con gli Enti Locali, punti all’occupazione di giovani, donne e disoccupati over 50.

CGIL, CISL e UIL invitano il Governo Regionale a definire un accordo di fine legislatura per il lavoro e lo sviluppo attraverso una cabina di regia  coordinata dal Presidente.
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